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ABBONAMENTI 


“PRO-INNOCENTI 


‘Ana Melag di Prila od Sint 


dii Ml Ala inn 
* COMPAGNI! fat 
É ormaictrascorso unanno dal giorno 

incuicinque intelligenti elaboriosi com- 


‘‘pagni’ nostri furono violentamente strap- 


pati dal seno delle loto amate famiglie, 
‘a’ etli ‘col sudato lavoro procacciavano 


lo strettamente necessario per il pane 


. quotidiano; da. un anno, lungo di ango- 


sciosa aspettativa, di speranze infrante, 
di soffrimenti morgli e fisici, le madri, le 
spose, i figli edi fratelli dei lavoratori 


Francesco Berri, Samuele, Garay, Al. 
.; berto Loubet, Giuseppe Esnal e Tiziano 


.Aldighieri, ingiustamente imprigionati, 


reclamano giustizia ‘ed aspettano ansiosi 
che siano restituiti in libertà iloro cari. 

Da uncanno la! magistraturà e la poli- 
zig;'irremovibili nel“loro funestò' propo- 
sito di compiere un nigstruoso delitto giu- 


diziatio, hanno ‘arrestato i cinque sun: 


nominati panattieri accusandoli di un 


‘delitto che mai si sognarono di commet- 


‘ ledetto cinqueintiocenti vittime, destinati‘ ‘ 
a servire di Capro espiatorio per salvare 


terè — delitto i cui autori non furonò 
ancora scoperti. ni 

Non intendiamo qui rifare la storia, già 
da tutti. conosciuta, delle trame veculte,, 
dei loschi maneggi, delle astuzie usate, 
delle stupide menzogne, delle‘ prove e'do- 
cumenti fabbricati dalla triplice congiura 
del giudice istruttore dottor Navarro, del. 


fiscal (Pubblico Ministero) dottor ‘Cano e - 


‘ della»polizia, pef relegate al presidio ma- 


‘’la dignità e l'onore della polizia e della ma- 


| gistraturd. 


| La storia del processo Berri e \com- 


; pagni é la storia dei più mostruosi de- 


vlitti indiziari: perpetrati dalla magistra- - 


.tura borghese a Chicago, Jerez, Firenze 
‘e Montjuich. In questi processi — come 


nell'attuale — appaiono testimoni, falsi, 
giudici e giurati prezzolati per condan- 
nare. . * 

Il giudice dottor French incaricato di 
pronunciare, la sentenza; studiò con se- 
rena imparzialità i vari capi d’accusa 
formulati dal giudice istruttore dottor 


Navarro è dal fiscale dottor Cano—quan- 
itunqué avvezzo riella sua qualità di ma- 


\’gistrato;, agli imbrogli giudiziari, — e non 


poté ‘meno d’inorridire quando, senza 
troppa ‘fatica, scopri che i delinquenti, 


‘veri non erano icingne onesti lavoratori 


'de'‘cùf' sorti erano a lui affidate, ma i suoi 


a 


‘colleghi, che freddamente, cinicamente 


‘ivéevano. premeditato il delitto di seppel- 


vocato Firmin .F. Calzada, finî ‘per con-.; 


lire vivi cinque cittadini, contro cui tion 
esisteva prova alcuna di partecipazione 
al conosciuto crimen de La Princesa. 

‘La splendida; difesa presentata dall’av- 


‘vincerlo .ed ‘alla mostruosa domanda di 
condanna del Pubblico Ministero (presi- 
dio per.tempo indeterminato) rispose con 
una, sentenza assolutoria, ordinando che 


«leicinque vittime della polizia e della 


-1 magistrature fossero rilasciate immedia- 


vtarnente‘ in libertà. 
visiMatil‘fiscale Cano, sordo ad ogni voce 


“Wi giustizia, impegnato, ora più diprima, 
‘’nel voler condannare gli amici nostri fa- 
cendoli apparire come..efferati assassini » 


© — perscusare in qualche modo l’ènormità 


CS 


della pena chiesta —ha interposto ricorso 


ì 


i d'appellazione innanzi: la Suprema Corte 
i di Giustizia, itato A SI I CSI. 


|, Ed.intanto;perla'delittitosi’volortà di 


Buenos Aires, 11 Luglio 1903 
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lavoratori, innocenti a tutta prova, conti- 
nueranno ancora per qualche mese ad 
essere privati della libertà, rinchiusi in 
‘una tetrica cella, divisi dalla famiglia, 
dai ‘compagni, dal popolo per la reden- 


zione del quale sono pronti a sacrificare 


la vita. 

Non intendiamo neppure parlare in 
nome di uno sterile sentimentalismo atto 
ad inspirare la pietà e la compassione dei 
lettori. No. 

Ricordiamo pertanto agli uomini di 
cuore di qualsiasi credo politico, il cui 
animo, mon ancora, pervertito dall’am- 
biente pestifero della società borghese, 
si sengerrisollevare»d'indignazione e si 
ribélla contro l’infamia freddamente me- 
ditata e cinicamente compiuta dalle auto« 
rità costituite, — rammentiamo che 6 
.giunto il momento ‘di agire, di fare quale 
cosa di pratico in pro degli innocenti 
carcerati, .di strapparli dalle. mani dei 
loro carnefici. 

Non da ‘una magistratura corrotta e 
venduta anima e corpo alla borghesia 


a cui appartiene, non‘dalla pietà o dalla 


grazia di qualche potentato i cinque com- 
pagni nostri aspettano la liberazione dal 
carcere, ma dal popolo cosciente, dal 
grido formidabile di protesta lanciato da 
migliaia e migliaia di lavoratori, uniti in 
un solo esercito, dalla imponente dimo- 
strazione popolare che VUOLE che 
ESIGE GIUSTIZIA, essi attendono 
e sperano vedersi aprire i ferrei cancellli 
del’carcere. AEREO 
COMPAGNI? 

.,]L Comitato .« Pro-carcerati » ‘appella 
alle forze ‘organizzate dei lavoratori co- 
scienti, e tutti li invita al' meeting da esso, 


; ‘organizzato ‘atciocché la manifestazione 


riesca imponente, al fine di dimostrare 
alla borghesia reazionaria che non pas- 
sano sconosciuti i suoi delitti. innanzi 
agli occhi del popolo, che il popolo non 
può più tollerare oltre che i suoi’ figli 
vengano arbitrariamente arrestati ed im- 
prigionati per il semplice capriccio di 
un poliziotto o di un Navarro qualunque; 


affinché la. borgheia sappia che non, fab-. 


bricando una draeoniana «legge di resi- 
denza» o sequestrando giornali the riflet- 
tono le aspirazioni popolari, potrà essa 
arrestare la marcia gigantesca del prole- 


tariato verso il progresso, verso la :sua: 


emancipazione politica. ed economica, 
verso l’Anarchia. . 
gui vo wa i 
Il meeting a cui furono invitate ci ade- 
rirono la Federazione Operaia Argentina 
e le società che la costituiscono, la; Unio- 
ne Generale dei Lavoratori e le singole 
società che la.compongono, tutti ‘i gruppi 


| e circoli anarchici, ed il Partito Socialista 
Argentino — avrà luogé DOMANI, 12 


LUGLIO alle ore 2 pom. partendo dalla 
Piazza CONSTITUCIO N 


“LA QUESTIONE: RELIGIOSA 





PBRICOLO IN y IS TA 


di 





Più l'uonto é religioso e piùcrede, 
più crede @ meno sa, meno sa e più 
abbrutisce, più abbrutisce e più fa= 
cilmente si lascia governare. 


Se é vero che la questione sociale’ é la 
grande questione del. secolo; la questione 


non tralasciare la soluzione di altre ques- 


elle questioni, e per la suà importanza 
universale e per.la sua urgenza sentita dalle 
varie classi sociali ché. attendotio «ansiose di' 
. Speranze.o.di paure. nen «é /men vero! che 
| Mosa "volo; . per,averela; soluzione. di iessa'‘fa- bisogno 
questa belva in semibiaiglumatte, Cinque 







ren 


tioni che sono secondarie, va bene, ma che 
hanno una importanza maggiore in ordine 
di tempo, in quanto — sgombrando il cam- 


mino alla prima — ne rendono il successe 


più facile è più utile. 

Che si direbbe di un capitano che impe- 
gnasse tutte le sue forze alla espugnazione 
di una fottezza senza tener conto dei fossati, 
dei sotterranei, delle mine; dei bastioni, dei 
forti, di tutte le fortificazioni accessorie 


insomma che quella sorreggono? Le sue . 


forze venendo decimate alle spalle, il risul- 


‘ tato dell'impresa sarebbe nullo seppure non 


fosse una sconfitta; per un criterio sbagliato 
di tattica egli sacrificherebbe inutilmente le 
forze belligeranti, seppure non desse — 


, come succede spesso — coraggio e vantag- 


gio all'avversario. 

Ora gli scettici, i facilisti, gl’indifferenti 
commettono un errore nel trattare con di- 
spregio, anzi col non occuparsi affatto della 
questione religiosa, e di questi ce ne sono 
molti nel partito anarchico, forse moltissimi, 
se giudicare dobbiamo dal generale silenzio 
su tale argomento. Essi lottano tuttodi con 
molta fede e con molto accanimento — é 
vero— per espugnare la cittadella della bor- 
ghesia, ma lottano con poco profitto e quasi 
inutilmente, - perché il clericalismo batte 
loro alle spalle e li tiene separati dal corpo 
dell’esercito: proletario ancora religioso e 
quindi ancora lontano e dubbioso della 
nuova propaganda. 


Questo ci pare un errore imperdonabile, 

Senza cessare di combattere la fortezza 
principale — la borghesia — dobbiamo più 
che mai raddoppiare i nostri. colpi contro 
la {chiesa, nata ed alleata sempre coi 
pero dodbiamo più che mai accelerarne 
a scomparsa, perché la chiesa € la istitu- 
zione più borghese che si possa immaginare, 
Contro la chiesa — sia detto ad onor del 
vero -- il partito radicale in Europa, cosi 
fieramente avverso a nostra parte, fece 
molto, prima‘e dopo il 1870, cioé fino a 
quando negli anarchici trov6 avversari più 
pericolosi dei clericali alla propria esistenza. 
1 radicali per6 in. generale combatteranno 
solo il clericaliimo ‘e specialmente il cleri- 
calismo politico, protestando : contempora- 
neamente la loro credenza in dio, che ap- 
pellano testimonio. dei loro atti, che invo- 
cano in loro aiuto e che rese quasi inutile il 
loro lavoro. 


Il pretismo è l'avanguardia della borghe- 
sia: difatti. mentre i governi — che della 


borghesia sono la quifitessenza — si fanno | 


pagare da tutte le classi e da tutte le caste 
sociali, dai professori delle Università fino 
alle bagascie, esercenti il pubblico meretri- 
cio, pagano alla lor volta 1 preti e sono loro 


larghi di ogni sorta di privilegi, e se di 


quando in quando si appropriano dei beni 
ecclesiastici lo fanno pet gelosia di potenza, 
lo fannò ‘per restituirglieli a pocò a poco — 
secondo il noto precetto che Macchiavelli 
prescrive, — lo fanno per disimpegnarii 
nella missione pretesca, ch’é quella di im- 
plorare perdono sulle colpe e sui delitti di 


una classe feroce e rapace, predicare la pa- — 


zienza ai miserabili necessariamente sovver- 
sivi, attribuire a dio, alla Natura e alle vit: 
time stesse le infamie della borghesia che — 
come corvo ingordo e rapace — dilania le 


carogne umane, 


É noto a tutti ‘che prima cura del franc» 
massone general Roca quando salf al potere 
fu quella di stringere vieppii l'alleanza col 
clero, chiedendo a Roma, insieme al per- 
«dono. per il peccato commesso durante la 
sua prima presidenza, l'invio di un inter- 


_ nunzio apostolico. Inutile dire che i suoi 


desideri furono subito esauditi, e Roca rie 
cevette per mezzo del chiesto prelato, un 
bagalio intero di indulgenze nonché la cro- 
ce dell'ordine'di Cristo, con cui Sua Imbe- 


‘cillità Leone XIII lo fregiava. ci 
fi. Questo‘non fu'che il principio; 


ln seguito poi, tutte le chiese di Buenos 


Anarchico é il pensiero e verso l‘Anar= 


chia visibilmente s‘incammina la Storia, 
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Aires furono ristaurate, anzi parecchie rie- 
ficate a spese del bilancio, ossia del popolo. 
I preti, insomma, furono e sono conti» 
nuamente favoriti dal geverno di Roca che 
paga a loro laute prebende e crea per essi 
‘lucrose cariche per la lorò opera pestifera 
d'incretinire le genti. pe 

Cié non ci stupisce, poiché altrettanto 
fanno, più o meno nascostamente, tutti i 
governi. 

Di questi giorni un‘agenzia di navigazio- 
ne fece pratiche per introdurre in questa 
sfortunata terra Argentina un caricamento 
di sei mila frati e monache congregazio- 
nisti provenienti dalla Francia! 

Figuriamoci che invasione! E che opera 
deleteria compirebbero fia il popolo, pur- 
troppo ancora ingenuamente credulo, delle 
campagne e città argentine, questi parassiti 
della società, molti dei quali per maggior 
disgrazia dell'umanità si dedicano all'istr4» 
zione dei bambini! 

Per dare un cenno della potenzialità che 
questi seguaci di san Domenico Guzman, 
sant'Ignazio di Loyola e sant'Alfonso .de' 
Liguori raggiunsero in Francia, esercitan- 
do ii lucroso mestiere di abbrutitori e'ma- 
sturbatori di intelligenze, stralciamo da una 
corrispondenza da Parigi ad un giornale 
borghese i seguenti dati: ae 

«Imembri della Congregazione non. han 
no fig'i, — ma vogliono quelli degli altri, — 
per deformarli a proprio uso: coprono di 
scuole tutta la Francia e catalogano, dentro 
schemi teologici, tutto il pensiero umano. 
Tengono per cinque, otto, dieci anni i figli 
lontani dalle famiglie e li catechizzano. 

« Fondare scuole per impadronirsi dei 
giovani, — che sono i vecchi del domani; é 
la principale delle loro méte, | 

« Nel 1865, sotto l'impero, si contarono 353 
mila allievi nelle scuole clericali; nel 1876, 
sotto Mac-Mahon, tale cifra si alzé a 49 mila 
nel 1884, dopo la legge Ferry, essa sali an- 
cora a 51 mila; con Méline arrivò a-62 mila, 
ed oggi infine, tale cifra tocca 92 mila. .. 

« Nelle scuole laiche dibere, invece, il nu 
mero degli allievi diminuiva continuamen- 
te: nel 1865 essi erano 43 mila; scesero a 22 
mila nel 1884 e si ridussero alla esigua ci» 
tra di 9 mila nel 1898, ; 

e Gli alunni delle scuole laiche. governa» 
tive sono cresciuti debolissimamente : .nel 
1869 erano 66 mila ed oggi sono 86 mila, 

« Da tutto ciò si vede che pi della metd 
della Francia riceve oggi l'educazione èle- 
ricale ». 

TO, sè i : » 

«Questa enorme progressione in: avanti 
delle forze. clericali in Francia, é provata 
ancor meglio dal bilancio economico. delle 
congregazioni francesi. . iena | 

« Calcolanio le cifre su, un documento 
ufficiale che il Ministero ha comunicato ai 
giornali e ai giornalisti, documento che 


sporta questo titolo: Motes'communiguées aux 


journaux sut de travail de retensemettt des 
congrégations en France —ho trovato che 
ogni anno, il movimento dei fondi delle 
compagnie religiose francesi, tocca la cifra 
di 3 miliardi e 60 milioni. 

«Questa cifra supera la cifra déi-bilanci 
di tutti i grandi Stati d Europa: basti questo 
per dimostrare quale enorme ‘potenza sia 
mai la congregazione religiosa: francese, 

e Né basta. dat tanta 

« Accanto a questa proprietà mobile delle 
congregazioni francesi, studiate la proprie» 
tà immobile, e vedrete che soltanto dal 1881 
al 1898, il valore degli immobili che sono 
in possesso delle congregazioni, ha di che 
quadrupticato ». PEMBANT LI 

Le congregazioni religiose hannò ‘ihesso 
in Francia radici profonde nell'esercito. 
Il militare ed il prete sono strettamente 
l'uno all‘altro vincolati e vicendevolmente 
si aiutano nella lugubre impresa.di assassi- 
sinare materialmente e moralmente il:po- 
polo. . MB RA. TI 


« La sciabola e la croce: ecco: il program. 


ma delle Congregazioni francesi ; e |l‘eser- 
cito si é schierato in buona parte sotto 
questa insegna. Tutti i nemici del progres 


nat 





et */ Î A dì Fa e Lac TTT II m e 


so —isognatori della rivincita, i guerra- 
fondai, gli espansionisti, gli chauvinistii i 
seguaci di Dérouléde e di Guérin — tro- 
"vano tutti, sotto il programma clericale, 
un terreno comune, E lé essi si riuniscono, 
li tentano complottare, li sognano d‘innal- 
zare sulle rovine della Francia d'oggi, un 
grande altare sul quale domini una croce, 
e sullo sfondo, tante sciabole levate tra le 
quali — forse — lo scettro di un re ». 
n'a 

Noi abbiamo una concezione ampia della 
libertà di pensiero, e cosîf come lottiamo 
'perché questa libertà, assai problematica 
oggi, sia un fatto domani; cosi come amia- 
mo pubblicamente affermare e propagare 
liberamente le nostre idee, — amiamo e 
lottiamo perché tutti, indistintamente, ab» 
biano il diritto di esporre, propagare e di- 
fendere le loro, salvo poi a combatterle con 
‘le armi civili della tribuna e della stampa 


qualora le credessimo erronee, od intese a . 


procurare il benessere ed a soddisfare la 
stupida vanità di pochi arruffapopoli a dan» 
no dei molti. 

Ma il clericalume, i preti — a qualsiasi 
ordine religioso appartengano — non hanno 
idee, Essi non credono a quello che dicono, 
a cié che dinno ad intendere ai poverì di 
spirito che li ascoltano. 1 preti non com- 
piono altra missione al modo che quella di 
deformare cervelli, di produrre il fanati» 
smo religioso, seminatore d'odio e di di» 
stordie nelle famiglie fra marito e moglie, 
fratelli e sorelle, figli e genitori, parenti e 
parenti e fra gli stessi compagni di schia- 
vitù e di sofferenze. Nulla producono e 
‘consumano ciascuno più di quello che é 
dato a dieci operai di consumare. 

“ “I congregazionisti poi sono — come spie- 
ga l'autore délla citata corrispondenza — 
« degli uomini che si riuniscono per vivere 
in comune e dedicarsi a certe pratiche reli- 
$iose che devono — secondo essi — propi- 
ziare loro il Creatore e assicurare eterne 
gioie dopo la morte Quando si riuniscono 
‘sono poveri e in breve diventano milionari. 
Non fanno la carità — ma si gettano a capo- 
fitto nelle compre e vendite. nelle specula- 
zioni; fabbricano edifici, impiantano fabbri» 
che e industrie. Le loro casse rigurgitano 
di denaro. 

e Con questo denaro essi vogliono diven- 


tare i padroni: fondare una società religio» 


sa che domini la società laica. Vogliono 
governare re, imperi, popoli, senza distin- 
zione di frontiere, e fare di ogni giovane 
un servo, di ogni uomo uno strumento, 
‘della scienza una menzogna, del pensiero 
un vapore che si volatilizzi senza lasciare 
traccia. 

‘ «Sono milionari, ma lo negano e giurano 
il falso affermando ad ogni istante che sono 
poveri come Gest Cristo ». 

“Noi crediamo perciò che la stampa ed i 
gruppi anarchici farebbero cosa utile intra- 
prendendo anche qui nell'Argentina — mi- 
nacciata ora dell'invasione di questo colos- 
sale contingente nero, che cerca venire ora 
ad ingrossare la già purtroppo numerosa 
banda di briganti in veste talare — un'atti- 
va campagna intesa non solo ad impedire, 
con qualsiasi mezzo, che detta invasione si 
verifichi, mn altresi a sradicare dalle menti 
del popolo lavoratore ogni pregiudizio re- 
ligioso» 

. Per parte nostra diamo il grido d‘allarme, 
e stiamo all'erta, pronti a scendere in lizza. 


fmi ini n 


È gruppi anarchici 





In nessuno dovrebbe essere più svilup- 
pata la tendenza di associarsi quanto in 
noi anarehici. Non volendo essere tutelati 
da nessuno, non contando sulle altrui 
protezioni, aspettando tutto da noi stessi 
enon potendo affidare al caso la soddi- 
sfazione dei nostri bisogni, é indispensa- 
bile convenire, pattuire, associarci con 
quanti sono disposti a riunire loro sforzi 
coi nostri, per procurarci tutto quanto é 
necessario al più ampio godimento della 
vita, che ognuno da per sé non potrebbe 
procurarselo, 

‘Dovunque vi sono anarchici si dovreb- 
be trovare una o più associazioni anar- 
chiche, secondo fosse maggiore o minore 
il numero di questi. La divisione fra mi- 
litanti e non: militanti, fra membri attivi 
&membri inattivi, fra anarchici d'azione 
& anarchici teorici 0 platonici, non do- 
Vrebbe esistere fra di noi, Qsi é anar- 


; intelligentemente, 


chico o non lo si é. Se lo si é, bisogna di- 
mostrarlo coi fatti; se non lo si é, non si 


deve chiamarsi tale. Come il movimento... 


si dimostra camminando, la convinzione 
devesi dimostrare operando. 

Se siamo certi che ogni tutela.implica 
sfruttamento ed oppressione, se. sappia- 
mo che la natura ci prodiga i suoi beni 
solamente quando sappiamo utilizzarla 
se conosciamo per 
esperienza che nessuno meglio dell’inte- 
ressato può occuparsi dei propri inte- 
ressi, come si può affidare ad altri la cura 
di tutto ciò che ci é utile, necessario e 
caro? 

Nel campo anarchico le associazioni 
dovrebbero fiorire come le piante in pri- 
mavera, e generalmente cosi fioriscono, 
me cadono angora in fiori, prima di dar 
frutti, essendo il complesso di circostanze 
che le circondano, l’ambiente sfavorevole 
al loro sviluppo normale. Ma come già 
succede anche per le piante, l’ambiente 
desiderato si può, con maggiori o minori 
sforzi, creare a volontà. Basta saper cir- 
condare delle circostanze richieste e nu- 
trire convenientemente l’associazione i- 
stituita. 

E questo studio lo abbiamo curato po- 
chissimo. Trovandoci in una località cin- 
que, dieci, venti compagni ci diamo pre- 
mura di costituire un gruppo senza pen- 
sare, senza decidere, senza nemmeno 
convenire su ciò che il gruppo deve fare. 
E non avendo uno scopo prefisso, ci riu- 
niamo, parliamo di tutto un po' come dei 
buoni amici, e ci ritiriamo senza aver 
fatto nulla. E dopo parecchie riunioni di 
questo genere, non trovando interesse 
alcuno, gli uni cominciano ad astenersi 
dalle riunioni e poco a poco il gruppo fi- 
nisce per sciogliersi di fatto. 


Eppure, igruppi anarchici dovrebbero 
e potrebbero far moltol Anzitutto dovreb- 
bero essere il vincolo dell'unione per sta- 
bilire relazioni fraterne, prima fra i com- 
pagni residenti nella località, dopo con 
quelli di altre località organizzati nello 
stesso modo e, finalmente con tutti i com- 
pagni del mondo; e una volta create que- 
ste amichevoli relazioni si conoscerebbe 
la situazione di ognuno da poter, in caso 
di necessità, venire in aiuto al bisognoso, 
sia questo un individuo, un giornale o 
una collettività, senza bisogno di dover 
ricorrere ad associazioni e ad imprese 
estranee che ci obbligano a délle forma- 
lità umilianti e ci assoggettano a iniqui 
sfruttamenti. Il gruppo anarchico cosi 
costituito. potrebbe vantaggiosamente 
soppiantare le società di mutuo soccorso, 
le agenzie d'informazioni o di colloca- 
mento per il lavoro e persino i nostri 
luoghi di ritrovo, avendo un locale dove 
poter leggere, discutere ed anche diver- 
tirsi. 

Ogni gruppo dovrebbe essere, inoltre, 
un sostegno morale e materiale per le 
nostre pubblicazioni, non solamente faci- 
litando la loro diffusione in mezzo al po- 
polo lavoratore, ma anche studiando e 
indicando le riforme che in esse si po- 
trebbero introdurre, correggendo gli er- 
rori commessi, e, sopratutto, funzionando 
da veicoli trasmissori del sentimento po: 
polare. 

Di più ancora questi gruppi dovreb- 
bero essere i promotori di conferenze, 
gli iniziatori di istituzioni popolari edu- 
cative, gl’'impulsori della ribellione co- 
sciente, spargendo idee, formando crite- 


rii e infondendo energie nella massa la- 


voratrice. 

E se non tutti, almeno quelli più nu- 
merosi, potrebbero pubblicar manifesti, 
opuscoli, numeri unici per distribuire 
gratis colla stessa profusione che i com- 
mercianti e gl’industriali distribuiscono i 
loro annunzi, 

È tanto vasto il raggio d'azione dei 
gruppi anarchici che sarebbe limitare gli 
orizzonti il volere indicare in un articolo 
quanto possòn fare. Non é questo il nostro 
proposito. Vogliamo solo chiamar l'atten- 
zione di tutti i compagni sulla grande 
differenza che corre: fra gli organismi 
autoritarii e le organizzazioni anarchi- 
che. I primi partono dal. principio che 
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voro di ognuno. Che i primi, gli autorita- 
rii, non si occupino dei particolari della 
vita, limitandosi a rispondere ai richiami 
degli eletti, sia per portare le loro contti- 
buzioni, sia per far vedere la loro per- 
sona, oppure per agitarsi nel periodo elet- 
torale, é cosa naturalissima; come é natu- 
rale che gli anarchici, individualmente e 
collettivamerite, si trovino sempre sulla 


breccia non contando mai che altri fac»), , 
ciano ciò cho devono fare da loro . stessi. ‘ 


Operando cosi, anarchicamente, cento 
gruppi anarchici faranno un lavorò più 
efficace per l’umana e integrale emanci- 


pazione, che non mille organismi autori- 


tarii, perché i suddetti gruppi anarchici, 
risveglieranno nell'uomo e nel popolo le 
energie assopite, quasi atrofizzate, dalla 


schiavitù secolare. 
PERSECUZIONE © 


Arresti, espu'sisioni, saccheggi e.. lutografumania 











Guerra spietata agli anarchici! Tale é la 
parola d‘ordine che si trasmettono i gover= 
ni del vecchio e del nuovo' mondo, ‘a cui 
fanno ecoi ben pensanti del giornalismo 
borghese. Per essi la storia non ha pit né 
filosofia, né insegnamenti, né anima, altro 


non é se non una squallida landa di effetti. 
senza cause. La loro scienza di Stato si. 
compendia tutta nella repressione brutale, 


nell'ergastolo e nel patibolo. Cosa non ta- 
rebbero costoro per poter arrestare il Corso 
de! progresso se fosse possibile arrestarlo? 
Ciechi e sordi! Non comprendotro che le 
reazioni a nulla approdano. 
I circhi fatti matelli di'cristiani, le'sttagi 


perpetrate sugli schiavi insorti, sui servi. 


della gleba riottosi a nulla valsero. A' nulla 
le tre grandi disfatte del proletariato fran- 
cese! 


L'umanità regala lepitaffio della infamia, 


e della vanità ai Thiers o ai Bismark! 

Nell'avvenire, c é un grande ideale d'or- 
dine, una verità di giustizia che esercita 
un‘attrazione immensa. 

La scienza colla gioventù all’ avanguar- 
dia, il popolo coll‘operaio alla testa mare 
ciano verso quel faro luminoso, trascinando 
le genti che formeranno una nuova civiltà 

Le persecuzioni non arresteranno cetta- 
mente il cammino della umanità! 

Il socialismo anarchico si é fatto strada, 
attraverso le repressioni pit brutali e gli 
arbitri più sfacciati: esso andra oltre, è — 
volente o nolente la borghesia — trienfera. 


Non sono le prepotenze poliziesche d'un- 


Beazley o di altro tirannello che lo sopraf- 
fanno. 


AI grido di: Morte ai socialisti anarchici!. 


elevato dai conservatori borghesi, i lavora- 
tori di tutto il mondo condannati al salario 


che non li sfama, opporranno un altro gri- 


do meno lugubre e più umano: Viva la so- 
lidarietà! Viva l'amore fra tutti gli uomini! 


è 


La persecuzione contro gli anarchici qui 
nella decantata libera patria di San Martin, 
Alberti, ecc., qui dove nei giorni di gaz» 
zarra patriottica si fa sentire attraverso le 
note dell'inno nazionale, el grito sagrado: 
Libertad! Libertad! Libertad, «ed ‘al tempo 
stesso udire il rumore de rotas.cadenas, non- 
ché vedere in trono — colle affumicate lenti 
del patriottismo — la woble /gualdad = qui 


‘nella repubblica Argentina, ripetiamo, la 


persecuzione contro gli anarchici hon ac- 
cenna a diminuire; anzi rientra Ora in un 
nuovo periodo di attività. 

Cessata o momentaneamente sospesa la 
caccia ai nostri giornali la polizia arresta, 
imprigiona, deporta e perseguita in mille 
guise quelli fra i più attivi ed intelligenti 
compagni nostri che hanno la disgrazia di 
trovarsi alla portata dei suoi artigli. 

Nel nostro ultimo numero annunciammo 
oltre l'espulsione dell'operaio Casademont, 


l‘arresto dell'attivo compagno e assiduo 


collaboratore dell'AvvenirE Oreste Ristori. 

Dopo 10 giorni di rigorosa incomunica- 
zione, durante i quali ci fu impossibile sa- 
pere qualcosa di certo su cié che l'autorità 





disposizione del ‘menzioriato” gididice, il 
quale, a sua volta, dopo alcuni giorni lo 
| rimise a disposizione del capo. di. polizia 
che lo fece ricondurre al Departamento 
Central, dove, fino al momento in cui scri- 
viamo, si trova incomunicato. Questo é 


quanto sappiamo, riguardo, Ristori. 
Ora, dopo più di ‘90 giòrni' di rigorosa 
segregazione cellulare, durante cui al com- 
pipi Ristori non, fu ‘toncessd meppuwre il 
itto di difesa+ diritto Abcordato a qual- 
siasi carcerato, perfino nelle nazioni meno 
civiliszsate del mondo — quale perfidia si 
starà meditando negli uffici della tenebrosa 
«Comisaria de Investigaciones », nel gabi- 
netto del capo di polizia. o del Potere Ese. 
cutivo? Quali nuove torture. penseranno 
applicare gli inquisitori stretti in ibrido 
connubio contro un cittadino, il cui unico 
delitto é quello di essere, anarchico, di 
null‘altro colpevole che di aver difeso e 
propagato per mezzo della stampa e della 
tribuna idee Che, per essère altamente filo. 


+ sofiche ed umanitarie, sorio dai cinici inqui- 
‘sitori messe all‘indice ? 


É quello che fitiora ignoriàmo. Attenen. 
doci peré agli antecedenti ‘esposti, ci é fa- 
cile presumere che l'amico. è compagno 
carissimo Orestè Ristori verra nuovamente 
espulso. (*) 

—Il giorno 25 dello scorso Giugno gli 
sbirri del democratico governo repubblica» 
no argentino si presentarono .alla fabbrica 
di vetri ove stava lavorando il compagno 
Giuseppe Jacobino con l‘ordine di arresto, 

‘Trattandosi di un operaio che nell'adem- 
pimento del suo lavoro é provetto, il pro- 


| prietario dichiar6 che nella sua fabbrica 


non travavasi nessun operaio che rispon- 
desse al.nome di Jacobino. I poliziotti non. 
si dettero per intesi, e penetrarono nel la. 


boratorio, ove, passati in rivista tutti gli 
‘operai non tardarono a mr ved l'agognata 


presa. 


Arrestato il compagno nostro venne cone 
dotto al Departamento de Policia ove fu 
rinchiuso incomunicato in un calabozo, ed 


il giorno 27 venne imbarcato ed espulso 


senza avvisarne la familia. 

Il compagno Jacobino, un bravo giovane 
di appena 17 anni,jfu uno dei primi espulsi 
nel Dicembre scorso ed era da parecchi 
mesi ritornato dall‘Italia per aiutare i suoi. 
vecchi genitori che, ammalati ed inabili al. 
lavoro, versavano nella. più squallida. mi-- 


. Seria causa la deportazione del loro amato» 


figlio, unico sostegno della sventurata. fa- 
miglia. 


Il dolore provato dai due buoni vecchi 
allorché alla madre del nostro compagno, 
che si recò al departamento di polizia a 
portare la biancheria àl figlio, fu risposto 
che questi era gif stato deportato come 
«anarchico pericoloso », :é indescrivibile. 

Onde lenire questo dolore, onde soccore 
rere i buoni vecchi cosi brutalmente privati 
del loro unico sostegno dai verl nemici 
della familia si stanno raccogliendo fondi 
fra le varie Società Operaie di Resistenza 
e lavoratori e compagni in generale. i 

Facciamo appello a tutti coloro che vo- 
gliano contribuire coi loro obolo a quest'o- 
pera di solidarietà colle vittime della sela 
vaggia legge di espulsione, inviino le lore, 
offerte all'amministrazione della «Protes, 
Humana», calle Méjico 1602. ) 


—Il giorno 26 Giugno fu pure arres stato il 
compagno A. Botta d'anni 19, mecc anico, 

Transitava questi per la città a’. ssieme ad 
un amico, quando ‘uno schifoso desquiza 
gli si avvicinò ed pei gg un revole 
ver gl‘intimé di seguirlo. 

li padre di Botta venuto a conoscenza 
dell'arresto del figlio si recò al Depatta- 
mento per portargli quei, soccorsi che ad 
un carcerato sono indispensabili special- 
mente in questi giorni d'inverno; ma la: po- 
lizia, interessata nell‘occultare. il malfatto 
negò di aver arrestato il Botta, ed giorno 
dopo il compagno nostro fu imbarcato ed 
espulso.' 


E qui ‘non terminano ancora le ultime 
gesta della polizia. 


—La redazione della «Protesta Hum a 
pubblicé un madifesto' net quale si! cn 
vano Spi brutalità poliziesche' è si 
consigliava.al pepolo!di prgn resiste 
si fnorusciti Poliaiotti, aa 
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Vari compagni che s‘incaricarono della 
distribuzione per le vie della città del citato 
manifesto, furono essi pure arrestati e cone 
dotti al Departamento di polizia, ove dopo 


‘. di essere interrogati, ritrattati e...... «gridati 


furono rilasciati, 

di —Ci si informa pure che la banda poli» 
ziesca prese d'assalto e mise a sacco il do» 
micilio del gruppo «Souveraine» sito in via 
Estados Unidos, approfittandosi di un mo- 
mento in cui trovavasi sola in casa una 


‘ povera vecchia. 


Furono rubati libri, opuscoli, giornali, 
indirizzi e neppure la corrispondenza par- 
ticolare e ritratti di famiglia furono rispet» 


»«-stati’»’daî poliziotti, “che ‘rispondevano con 


insulti abbominevoli e.triviali motteggi alle 
lagrime della sbigottità e indifesa donna, 
—Sabato sera fu pure arrestato per esse- 
re ritrattato il compagno Pietro Beghé del 
gruppo l'AvvENIRE. 
A quanto. pare la. polizia é invasa dalla 
fotografomania, ed é forse per questo che 
ritratta tutti gli anarchici che arriva ad ar- 
restare. Oppure é questo un nuovo ramo 
della numismatica? I numismatici fanno rac- 


.... colta, di francobolli tari, monete antiche, 


ecc?; i poliziotti della « Comisaria de Inves- 


‘» .tigaciones» fanno raccolta di ritratti di 
‘ anurchici! ai Seo ora 
‘. Ebbéne, signori sbirri, noi anarchici,che 

... non ci nascondiamo nelle tenebre,ma, mo- 


striamo la nostra faccia in ogni pubblica ma- 
‘nifestazione: di protesta non ci addoloriamo 
grati fatto perché voi vi preridete il gusto di 


__.fotografarci, anzi, a dirla schietta, ce n'im- 
"POFtA ils fico, secco. -Esper.provarvi la 


veridicità «di-quello «che asseriamo vi fac- 
‘Siamo Ta ‘proposta di.... fotogtafarci in mase 
“sa; ed écco come: Domani, domenica 12 


’ luglio, avrà luogo l'annunziato meeting, po- 
| polare per protestare.contro ilcumulo enor- 
ume'di abusi; sevizie, ‘prepotenze, brutalità 


‘senza ndiné ‘da voi giornalmente commesse 


‘è per svelare al popolo tutte le arti infami. 


e le mostruose trame che voi, poliziotti, in 
unione ai vostri compari della ‘magistratura 
otdiste contro cinque onesti lavoratori che 


‘’ da win anto tenete arbitrariamente carcerati 


procurando seppellirli per .sempre in un 
presidio; — ebbene, noi anarchici non man- 


» cheremo'di far atto di presenza in detto 


meeting ove a migliaia e decine di migliaia 
accorreranno i terribili. « sovvertitori-del- 


d'ordine pubblico»; voi--che.tanto.ci tenete 
ad.avere il mostro ritratto — vi munite di. 


un ultra-potente macchinone fotografico, 
vi appostate in lin punto strategico e quane 


o. munifestanti passano...... paff.... otterre-. 


te cosî un ritratto cumulativo. /;Que bo/ada/ 
Non vi par.bella la proposta? 
Se per caso.la mettestè in pratica, sareb- 
be poi debito di gratitudine da parte vostra 


:- inviarcene:una copia.’ 


Badate per6 che «un bel giuoco dura 
poconl. (LU. |» 





((*) Effettivamente ci si dice che il compa- 
no Oreste Ristori venne cautelosamente 
mbarcato sul vapore « Città di Torino » ed 
inviato in Italia, senza permettergli di rice- 
vere e condurre con sé il suo bagaglio, né 


— di provvedersi della biancheria da cam- 
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‘© Lebgiamo nella Presa il seguente. tele- 
‘grainma ‘che traduciamo senz'altro: 


" Montevipeo, Luglio 10. — Pocò opo 
di dverv ancorato oggi nel porto il'vapore ita- 
ligno Città di Torino, în viaggio da Buenos 


\ Aires a Genova, un;passeggero si svesti fret- 


tolosamente.;e si:gettò in mare nonostante la 
fredda stagione. 


uell’uomo, prima che nessuno potesse impe- 
dirlo, si diresse nuotando come un peste verso 
una: barca che lo\aspettava alla distanza di 


cento metri dal piroscafo. 


© L'domoche in'tal'guisa procedeva cori gene-. 
° rale|sorpresa, era : Oreste Ristori, uno dei 








deportati del governn argentino all'effetto della 
edi residenza. È 

iStori ‘percorse senza difficoltà. lo spazio 
ra )il vapore e la barcas dove fu ricevuto dai 


sto amici di questa ‘capitale, che lo aspétta- 
vinò fino dall'albà è che avevanò allo ‘scopo 
|\ laffittatata la barca. 


€ % 


Una ‘volta-in questa i compagni. proporzio- 
narono roba da vestirsi a Ristori, che poté 
‘cost ‘sbarcare. — © 

Fu condotto alla capitania del porto, però 
fu subitò rilasciato in-libertà, dipo di un breve 
interrogatorio fattogli dal ‘«comisario de inves- 
tigaciones’ Laguisquet. i 


«UGli agenti della polizia argentina ‘chè’ vel. 


nivano nel Città di Torino, vigilando i depor- 


| dati, restarono così burlati, 
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Ò Le ‘battaglie operaie 


I. mondo civilizzato entra di nuovo in 
un periodo di grande sollevamento! operaio. 

possibile che contribuisca ad esso il pe- 
riodo ‘ascendente dello sviluppo dell'indu- 
stria; ma vi sono due fatti che concorrono 
sopratutto; da una parte, lo sforzo cosciente 
dei lavoratori di tutta l’Europa e delle due 
Americhe per aprir di nuovo la gra dei mo- 
vimenti proletari, e dall’altra il risveglio ge- 
nerale della tendenza rivoluzionaria. 

Questo sforzo cosciente dei lavoratori non 
€ perfettamente conosciuto. Grazie alla fre- 
quenza attuale delle rivoluzioni internazio- 
nali di lavoratori, e le fraterne relazioni che 





esistono. fra il movimento. unionista del ‘ 


mondo intero e gli anarchici, ci troviamo in 
condizioni da poterne dar conto di ‘esso. 


In tutte le parti i lavoratori provarono 


‘mn momento di cieco entusiasmo per il so- 


cialismo parlamentare; credettero di vedere 
nel socialismo che finivano di proclamare 
questa grande idea—Ia fine della serviti 
operaia, la fratellanza di tutti nella produ- 
zione emancipata dal giogo capitalista, e il 
principio di una vita nuova di libertà —cre- 
dettero che questa grande idea producesse 


‘ nei vecchi fomiti di menzogna parlamentare 


potenti lottatori e titani che scatenassero la 
tempesta della loro parola come i Danton 
della Rivoluzione francese; accendendo i 
cuori per la rivoluzione suprema. 

Nulla di tutto questo é successo. Quegli 
stessi che facevano vibrare i cuori parlando 
dinanzi alle moltitudinixsi convertivano in 
parolai di intrighi politici non appena var- 
cavano la soglia. di un Parlamento o scor 
gevano solamente la porta dellà Camera se- 
mi-aperta per. riceverli. Ld i lavoratori co- 
scienti:.di tutti i paesi oggi voltano loro le 
spalle, i 

Un lavorò grande, ma sordo, scono- 
sciuto, incessante, si fa da alcuni anni a 
questa parte nelle miniere e. nelle fabbriche 


di tutto il mondo, col semplice contratto, 


da uomo a uomo, avendo per bandiera 
quella grande idea che inspiré l’Associa- 
zione Internazionale al suo principio nel 
1864: “Si parli o no di noi nei Parla- 


‘menti borghesi, poco importa; non verrà 


di.la la nostra emancipazione, L'emancipa- 


zione che noi aspettiamo deve venire dalla 
miniera, dalla fabbrica, dal campo, da noi - 


stessi, deve. essere conquistata colle nostre 
braccia!” i OTta 

‘Ed infatti si vede da alcuni anni che la 
battaglia operaia scoppia con un pretesto 
qualunque e da ògni parte, a dispetto delle 
doccie fredde somministrate dai parlamen- 
taristi, dal tradimento dei direttori, come 
quello che recentemente si é visto in Olan- 
da, a dispetto di tutti i loro gesuitici in- 
trighi. 

Ricordiamo i conati di sollevamento ge- 
nerale di questi ultimi anni, tentativi che 
forzatamente devono precedere ogni grande 
movimento e che si sono verificati sempre 
alla vigilia di tutte le rivoluzioni; ricordia- 
mo Barcellona, la Andalucia, lo sciopero 
generale incominciato, nel Belgio, non per 
orditie, ma contro la volonta dei politicanti; 
ricordiamoci di Ginevra e del rifiuto dei 
soldati ad impugnar le armi contro gli 


scioperanti, ricordiamo le sommosse di Pie- ‘ 
‘troburgo, di Rostoff, di Zlatoust e di Nijni, 
‘di Olanda e, ultimamente, il grande scio- 


ro dei minatori degli Stati Uniti, che non 
Rilivato uguale nelle epiche lotte del pro- 
letariato, che commosse e miné per parec- 
chi‘ mesi tutta l’organizzazione capitalista 
della potentissima repubblica. Vedasi que- 


‘sto-sciopero che non appena terminato ri- 
*eomincia. di nuovo! Trenta mila minatori 


ricorsero un'altra volta allo sciopero fin dal 
23 aprile in Pensylvania, e scioperi di. una 
violenza notevole vanno scoppiando ‘nel 
Connecticut, è ‘altri sono per scoppiare nel 
Massachussets è in New York ecc... 

La ‘situazione é tanto tesa, che padroni 


ed operai si trovano d'accordo, per dichia- 


rate che siamoin sul principio di.un solle- 
vamento generale nella industria che fino 
nell’ota presente sembra inevitabile... 


| Per quanto si cerchi :di deviaré-i lavora- 


tori per mezzo di una valanga di-teorie con- 


.trorivoluzionarie;. per quanto si tenti di 
falsificare tutti i fondamenti.della filésofia 


naturalista per trascinare .i.lavoratoti nel 
melmoso pantano in cui sono caduti i bor- 
ghesi; tutto é inutile, la:tendeaza:tivoluzio- 


maria; sì, risveglia: nuovamente. nel mondo 


intero, € non .si soddisfa più colla deîla- 





mazione di grandi parole, ma reclama la 


Terra, la Miniera, la Fabbrica, la Felicità, 


tutta la ricchezza sociale per quelli che pro- 
ducono, estlusivamente per tutti quelli che 
danno il loro sforzo per  produrla. Basta 
colle parole! La Rivoluzione Sociale, 
grande, la sublime. Rivoluzione é quella 
che tutti gli. oppressi attendono ansiosi &d 
alla quale ricorrono colle loro ardite accla- 
mazioni, 
P. KroporKine. 
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Schiarimenti utili 


Succede spesso che discutendo sull’ats 


tuale v futura organizzazione.della famiglia, 
alcuni individui, che la pretendono a sa- 
pientoni, ci affibbiario — spesso intosciente- 
mente — il titolo di “distruttori delia fa- 
miglia”; altri — compagni talvolta -— cre- 


dendosi in grado di dare. qualche spiega-" 
zione in poposito, ma che: in realta non 


hanno, riguardo a questo importante punto 
della questione sociale, che idee confuse od 
incomplete, oppongono alle conversazioni 
dei primi ragioni non sempre convincenti, 
e che ad altro non servono che ad accre- 
scere il confusionismo, 

appunto inseguito ad una discussione 
avvenuta fra compagni ed amici — discus- 
sione che a nulla di definitivo approdé — 


che noi ci crediamo in dovere di pubbli- ‘ 


care, ad illustrazione degli interessati, il 
seguente articolo che Saverio Merlino scri- 


‘veva anni or sono nella Questione Sociale di 


Buenos Aires. 


LA FAMIGLIA » 





Quante non ce ne hanno dette a questo 
proposito: che volevamo distrugger con la 
famiglia ogni vincolo d'affetto fra gli uo- 
mini; che volevamo accoppiarci come le 
bestie sulla pubblica via; che eravamo dise- 
redati del cuore, e chi più ne ha più ne 
metta. 

E pure é un fatto, che tutte le istituzioni 
sociali si danno la mano; e come lo Stato 
sparisce necessariamente con l'abolizione 
della proprietà individuale; come, distrutto 
che sarà il ‘Governo, verranno meno le 
grandi capitali moderne, e abolito che sari 
il capitalismo, cesseranno. egualmente i 
grandi agglomeramenti industriali. e com- 


| merciali, che si. sono formati in questo’ se- 


colo, e si ripopoleranno le campagne, — 
cosi, aboliti che saranno Governo e proprietà 
individuale, la famiglia si trasforma neces- 
sariamente. ‘ 

La famiglia attuale é un prodotto di tre 
fattori, che sono: 

1° il diritto di proprietà che l'uomo s'é 
arrogato sulla donna; 

2° l'incapacità di questa a procacciarsi da 
sé la sussistenza; CAN RU 

3° l'obbligo lasciato ai genitori di prov- 
vedere alla sorte dei figli; al quale ‘corri- 
sponde spesso più tardi l'obbligo dei figli 
di provvedere alla sussistenza dei vecchi 
genitori, c28 ail 

Ora questi. tre ;elemanti della famiglia 
hanno subito e subiscono, giornalmente, 
gravissime. modificazioni, #9 A 

Nessuno ammetterà, oggidi, che il marito 
abbia diritto di proprieta sulla mioglie. Il 
codice ha un bel prescrivere che la moglie 
segua il marito e coabiti con lui, e gli sia 
sottomessa e si presti, magari con l’assi- 
stenza. dei carabinieri; ‘allo scopo del ma- 
trimonio, Se la moglie non'vadl più saperne 
di lui, la separazione personale o il'divorzio 
provvede: e se no; spesso; troppo «pesso!, 
il dramma coniugale finisce in Corte d’As- 
sisie, 
Quanto alla capacità di provvedere alla 
propria sussistenza, la donna, la va acqui- 
stando, un po’ per necessita, .un. po’ per- 
ché ella ha capito che quelia é l’unica ga- 
rantia della sua indipendenza. Il capitalismo 
stesso, per aîcrescere l’esercito industriale e 
diminuire i salari, ha attirato Ja donna nelle 
sue fauci, e l’effetto é ‘stato di disorganiz» 
zare la famiglia ‘operaia, di sopprimere pra- 


‘ticamente ila fantiglia, per “una grandissima 


parte della popolazione, | 
‘Ohigridateci’ purea croce addosso come 
ai sacrileghi, :che vogliotio inetter tà Hino 
sulle sacrs istitazioni delli proprietà" e della 
famiglia; e ifingete dinidit acco: geivi che 


| sitte.doi, quelli che ‘avete distrutto l'una eu 


V'altra;l‘avete distruttò' fa ‘proprietà trayol- 
gendola nelle vie detle‘spéculizioni e*itu- 


0 la casadi correzione; più tardi, essi 
‘scelto fra la caserma a vita e il:conpo. delle 
guardie di pubblica. sicurezza; —Le scuole? 


ani 


cendola ‘in tanti casi ad un titolò ‘di pura 
gloria; e siete aritora voi che avete distrutto 
la famiglia, condannando migliaia di‘operai 
e di operaie a vivere nel fondo di‘ùtia mi- 
niera, o nell'interno di una fabbrica nella 
più orrida promiscuità, uomini e' "dénne, 
adulti e fanciulle, La famiglia non'é da di- 
struggere, ‘essa é distrùtta, e ‘quella‘che si 
vede non é che una ‘larva, un simblacro di 
famiglia, che a stento'si regge @ forza di 
finzioni e di... mutue concessioni. È 
Ponete mente all'educazione’ dei figli. 
Un tempo l'educazione monile, e ‘titolta 
parte dell'istruzione della nuovd'getierazio- 
ne, si compiva nella famiglia, Il ‘figlio. im- 
parava a leggere, a scrivere dai genitori, e 
spesso ‘apprendeva il mestiere che il padre 
esercitava in mezzo alla sua cara fathiglivola 
nelle domestiche pareti. Ad' ‘tra certa età 
egli diveniva il compagno ‘èd'il‘cooperatore 
assiduo di suo padre, e divideva con lui il 


peso della. famiglia, fino;a.che.non,nesfor- 


masse una propria, ma anche allora la nuova 
famiglia: pevapire dell'anitiéà,ié }I figlivolo 


aiutato alla sua volta dai suoi figli, sopperiva 


allora in poi, chi penserà a quel figliuolo? 
Chi gli prodighers le cure, di cui-l'età sua 
ha bisogno? O ‘società borghese che.ti:scan- 
dalizzi dei nostti temerari giudizi:sulletue 
sante istituzioni, che ‘hai invefitato tu' ‘per 
questi fanciulli, cresciuti ‘nelle’ vie immonde 
de’ subborghi, o -addirittura’‘abbandonati 
alla ventura? Ah! tu hai inventato la alera, 
anno 


ma le scuole: non sorio fatte che“per-un 
ceto relativamente agiato, per quelli che 
hanno un vestito pulito ed un ‘paio di scarpe 
da mettere, non per gli scalzi e cenciosi. 
Fortunati quelli che vi sono ammessi; e for- 
tunati anche quelli che giungono ad impa- 
rare un mestiere sotto ia sferza d'un pa- 
drone! ig" 

Ma, 9. all'officina; 0 alla scuola, 0 nella 
via, il.fanciullo ‘opgi non vive in ri 
quasi non la conosce. Durique anche questo 
altro scopo della famiglia é. mancato: l’edu- 
cazione det figli. In verità, che educazione 
possono dare ai loro figli‘ trecentomila ‘ope- 
tai e contadini italiani; che emigrano ogni 
anno dal loro paese? y 

Finalmente la caserma, strappatido ifigli 
ai vecchi genitori, ha reciso l'ultimo vincolo 
della fimiglia, ha ‘distrutto la possia della 
famiglia, ha tolto uno dei principali motivi 
della procreazione e uno dei più potenti sti- 
moli all’operosità della. giovane genera- 
zione, n 

«Che più? Le imposte e altri fatti étono- 
mici, the distruggono la piccola’ proprieta, 
sono altrettante cause di distruzione della 
het te La famiglia, con un. patrimonio 
anche minimo, .ma- stabile; trasmesso di 
padre I in figlio, si capisce. Ma ta famiglia 
senza/campicello;:dove' spargono i loro su- 
dori lè generazioni successive; senza la‘ca- 
setta, piena di ricordanze, la famiglia senza 
la sicurezza del pane quotidiano, la famiglia 
oggi arrichita da una speculazione, fortu- 
nata; dimani talvolta ‘hella rovina di un 
fallimento, ‘una famiglia sbattuta a.questo 
mod tra l’opulenza e la: miseria; tra «d'es- 
sere € non.essere, una tale famiglia material. 
menfe,e moralmente non ‘ha ragione di'esi- 
un anacronismo, | © VITE 
a famiglia oggi é uni peso: era un van- 
io. E un’ lusso, un privilegio : della 
clasje molto agiata: era una. necessità e un 
conforto concesso a.tutti; Oh! chi.non vede 
che la. famiglia. decadèé, perde. terfenoyrin- 
diereggia davanti al celibato:e alla iprosti-' 
tuzione?. Ancora una volta, moralisti Bor- 






ghésiy osservate l’opera delle vostre 'madi e 


impiraté a conoscervi, Il celibato, siete” oi 
che lo fraticate; e la prostituzione non sia- 


‘mo noiche l'abbiamo messa in ‘onore, '» 


Ecco i vostri ‘surrogati per la fumitalia, 
‘All noi siete voi che' praticate l'dtinehza 
malcusiina con le vostre mogli, e fate pub- 
blica mostra ‘di'comipri amori? UU 

Ripgiamolo: la famiglia non èsiste più; 
quella Hi venci. ‘anni fa.é distrutta:per sem- 
pre, ardata ‘in frantumi. La potestà mari- 
tale, il lavoro esclusivamente maschile, la 
educaziine della prote" è l'assistenza ; alla’ 
vecchilil, il pattimonio \avito, la continuità 
del lavo‘ di padre in figlio, queste sor cose 








[RIE RPÒI 


Di 2%) Tu 










ppartengono alla storia. — 
inps pece al istitu- 


un, ammasso di funzioni e d'in- 
ER restano qualche volta gli 
io Aletti inaturali—-tra, uomo'ie donna, fra ge- 

i Ritori e; da, prole —affetti liberi, ‘incoercibili, 


., comuni alla famiglia legittima, ed illegi ttima 
ea non si gi genti alle ingiunzioni del sin -» 


scongiuri del prete. E vivad- 
‘dio, rapid etti, sono indistruttibili e:nes- 
suno sogna di sradicarli dal cuore umano. 
AI contrario, noi vogliamo redimerli ‘dal di- 


Desert in cui pur troppo son caduti, pro 


"SR libera fra due sessi fondata. sul- 


“a 
pie za ‘sociale dell'uomo e ‘della 
quia | 


Bi: istrizzione “integrale: per tutta intera la. 
0° Asia, Centr zione. 
S. Menti. 


‘3 connesso OPERAIO 


Ri ROTTO PRA MEA fà 480.5. 


sli de compagno Basalo pre: 
Le ‘ela seduta alle. ore 8 
‘si va” lentamente ‘af ollando. 
lettura del verbale della sessione 

Da the Viene ‘approvato. 


PRI citta forma d da 4_funzionare la so- 


ficios' Variòs. 
de. sno Jadguét di dettagliate infor- 
motivi che iridussero a pre- 
if rn al'Congresso? il ‘tei ‘28; ‘Vari 
delegati! fanno: uso-della parola per di- 
;. scutene alcuni punti importanti. 
a Regio si som iva sorto fra il 
nto, ed agno Mattei, il'com- 
di, Dia ei i) pei ona bruscamente la 
RE idenza e l’alilà. L'atto é censurato, e 
Se: è supplire la vacante il compa- 
Hucha. 
19! “i ontinue. ila‘ discussione animatissima 
la domanda:fatta dal delegato dèlla 
h; tà Oficios. Varios, se potevano iar 
. parte di détta società i cosidetti «intel- 
° rat (artisti, scrittori,  pubblicisti, 
Mi. Yvocati, medici, ecc., ecc.,) e dopo 3 ore 
i discussione, si vota, per appello nomi- 
‘nale, ‘non accettandosi la proposizione di 
detta società per ‘voti 26 contro 20. 
Le altre cinque interrogazioni fu de- 


‘’eiso sottometterle a una com ione in- 
x formante composta dei deleg i Ghiraldo, 
Mio e Castelao 
La Commissione é contraria, | 
Dr passa a discutese il tema... 
Bhe e aitifalne ai de si deve Titan re di di 
nel proletariato. 


10D delegati Mattei e Vazquez Bento pa- 
, role veementi di censura per | traditori 
ci della. classe operaia, di quelli cioé che 
©“ fing endosi amici dei lavoratori cercano 
sl'ipovPitkmente | di sfruttarli. 

Tl terzo ‘Congresso Operaio‘ «dichiara 
‘’traditori della causa del proletariato co- 
:.loro.i quali delatarono alla polizia, ed in- 

serbe ghe con tutti i mezzi possibili gli 

tori del movimento del novembre scor- 
Si raccomanda la diffusione di questa 
"I Qin et 


30—Che attitudine devono assumere le so- 


età confederate della campagna in 
caso di sciopero generale. | 


Si accorda: «Nel caso che la F. O. A, 
. dichiari lo scivpero generale lè società 
| dell'interno devono aderirsi», . ‘ 
31-Cause della disorganizzazione! operaia, 
I (Congresso approva la dichiaragione 
seueltionte SEAT Ì 
«Le cause di questa disorganizsazione 
"'l’moòt sorio altro che il prodotto d 
"’Péitizà e ‘dell’oscurantismo in cui si trova 
immersa la ‘classe lavoratrice, perciò il 
‘. Congresso raccomanda ‘alle società fede- 
. rate la diffusione dei principii societari a- 
fine di consolidare la. coezione OREFRIA=,: 
Trattansi unificati i temi: 
anizzazione operaia indi eni 
33 egleadione societaria, î ente, 
\ *Si' accorda quanto ‘segue: 


‘1 «Il terzo Congresso della F. 0. A. racco- 


medi in particolar modo alla Cammis- 
e Amministrativa l’istituzione Îli una 

pa dda dedicata esclusivamente all’e- 

i prim 66 societaria di tutti gli associati. 
‘ Per il medesimo fine si potrahno }pure 
‘editare opuscoli, dare conferenze, ecc., 
ece,, onde conseguire la maggiore istru- 
ante della classe tavoratrice./Si racco- 
manda pure a tutte le: società formino 
‘‘piblioteche e trattino, in ciò. clie le: sarà 









c Rossialle, di migliorare l’educakione e la 
8 


truzione dei loro associatie, 
Vengono pure unificati i temi 


84—Fondazione di scuole libertàrie; inse- 


di ne senza i convenzional mi attuali. 
35 Pe d'istituire + Alemie per 


<il dun ne prov 8eg big 





'igno» 


| dazione settimanalmente. i 


eni 





;; «Il terzo Congresso, della F. O. A. con- 
sidera di urgente necessità la. fondazione 
«di scuole libere dove, escludendo ogni 
educazione settaria, si esponga al ragazzo 
la maggior ‘somma di conoscimenti sves « 


lati fino ad' oggi, evitando così il défote 
mismo cerebrale ‘è preparatido criterii,. 
vasti, capaci di commentare .è compa-, 


rare più tardi le varie dottrine. 

Lo stendardo di queste scuole ' sarà 
la libertà per l'educazione; l'istruzione 
estetica e l’apprendisaggio manuale do- 
vrà unirsi all’insegnanza scientifica; 
avendo sempre come punto. di. mira lo 
svolgimento integro di tutte le facoltà. 

:In:quanto alle accademie d’insegnanza 
‘per gli adulti potranno funzionare di 
notte nel medesimo locale delle scuole», 

Si leva la sedata essendo le 12 pom. 





3 ‘Movimento } Operaio 


Il ieviinento scioperario ‘in Buenos 
Aires é momentaneamente scemato. 

Fino al momento in cui scriviamo ©on- 
tinua lo sciopero degli « aparadores de 
calzado ». Detto sciopero é manipolato 
dai socialisti. Gli operai oppongono. alla 
testarda ostinatezza degli sfruftatori ‘una 
restenza passiva da circa un mese. 


«Chi la dura la vince»-—dice un antico 


proverbio; ma non si dimentichino gli 
operai che soventi, pet non'dire’quasi 
sempre, gli scioperi prolungati riescono 
disastrosi per gli scioperanti, 2 > 

—Gli impagliatori di damigiane si sono 
dichiarati in isciopero. .Domandano. 10 (?) 
cia di lavoro ed aumento di salario, .. 

poca cosa, però algo es “algo — come 

dicono iferiollos.. 

—Minacciano dichiararsi fn ivatbifero 
gli operai delle officine del F. C. S. 


malcontento degli. operai .è motivato 
compaghia.ferroviaria - 


dal rifiuto di deti 


di concedere due ,treni speciali giornal- 


mente per trasportare gli operai che gior-. 


nalmente si recano a lavorare: nelle offi- 
cine del F. C. S. che furono recentemente 


trasferite da Barracas al Nord alla vicina ‘ 


borgata di Baufield, 

bene a sapersi che la menzionata 
compagnia ferroviaria concede biglietti 
di viaggio gratis a tutti gli impiegati del 
personale viaggiante, mentre che fino ad 
ora fa pagare il passaggio agli operai 
delle officine. 

—La«Unién Cocheros de Buenos Aires» 
ha diramato fra la corporazione dei coc-' 
chieri un manifesto in pro dell'unione 
delle due società di resitenza di detto. me- 
stiere esistenti in Buenos Aires, 


Si ‘invitano pertanto tutti i ©occhieri —.. | 


soci e non soci — alla riunione che avrà 


.luogo il giorno 16 del corrente alle 8 p. m. 


nel salone pubblico della: Frensa; per trat- 
tare in proposito. 

—I marinai e fuochisti si sono costi- 
tuiti in società di resistenga, prescidendo 
dai tutori di professione che. finora li 
tradirono e vendettero, © © 

Ben fatto ! Coraggio e avanti! 








Attività porone ca 


IMPORTANTE — Inviciaino 1 i compa- 
gni di buona volontà, che desiderino ‘colla- 
borare nell’ Avvenire e ‘che dispongano 
del tempo necessario, a volerci coadiuvare 









nella. redazione del periodico, inviandoci ar-. 


ticoli di attualità o dottrinari, bozzetti o 
corrispondenze all’inidirizzo del gruppo edi- 
tore: Calle Mejico 1602,‘ 


Animo, amici, non é nécestirio aver scal- 


dato i i banchi dell’università'né essere dot- 


tori in lettere per scrivere qualcosa di buo- 
no edi utile! 


Diamine! anche: noi ‘siamo’ operai... E 
ciò sarà a! benefizio-della vita del' giornale; Bi 
poiché si risparmieranno.i 10‘pezzi di’ re- 


Per iniziativa del centro “Liber d 


Studi Sociali di Barracas ‘al Nord,'il 29. 


luglio — la storica data della soppressione 
del tiranno Umberto I — ‘sarf pennino 
un Numero Unico intitolato 


20 LUGLIO 


Sarî vampate in carta fina e porterà in 
prima pagina una splendida allegoria. allu- 
siva “4 ata che si commemora «ed il: ri- 
tratto del' forte. tessitore di Prato: Gaetano 
Bresci, ‘© 

compagni editoridi questo; Numero Unico 
hanno pelato ed ottenuto la :collabora- 
zione dei migliori scrittori - di parte nostra. 

pero sl os ut pagnandone l'im- 


*L’AVVENIRE 


‘ricavate.a benefizio dei noi 


PETE LOP EZ, 3 
; ml Fa AI peri ali. 
Lt 3 


i tir) 
ge” Ta a 
TA Lira ti pe partiti: 
if EL 
"i NARDI 


® giri 
e) fi pare , T 
[Mg RNTRA INCA > al TU Dal, 


Carissimi ©otpagni dell'AvveNiRE, 


Lessi. nel:n. 38.sdella VRiveridicazione, 


fogliucolo socialista che'a-lunghi inter- 
valli vede la luce in Bugnos!Aires;; îh’ar-, 
ticolo non tirmato, intitolato: «Contrasti 
di educazione socialista anarchica», nel 
quale l’incognito autore sfoga la sua bilé ‘ 


‘contro‘gli anarchici in generale e contro‘ 


di me in particolare. 

Nel èitato articolo parlasi di una confe- 
renza che ebbe luogo tempo fa nel'Centro 
Socialista della: Boca fra me ed il socia» 
lista Galletti, e mi si attribuisce d'aver 


detto parole da mé mai pronunziate con- 


tro il ‘partito socialista, cioé di averli. 


‘chiamati’ sbirri della borghesia, vigliac- di 


chi, ecc., ecc. è 

‘Non'‘nego ‘di''aver loro'détto di èéssere' 
sognatori e tràditori, poiché, ‘a mid itiodo’! 
di vedere, credo di aver dimostrato la 
verità del mio asserto nel contradditorio,'' 
riferendomi, ben inteso; ad alcuni indivi- 


dui che nel ‘novembre scorso si dimostra», 


rono tali. 
Di più misi tratta di sedicerite operaio, .. 


anarchico * di prerezione: mascalzone,, ri 


ed altri consimili epiteti. 
Cié non mi stupisce, poiché certi indi- 


. vidui {quali credono,che,un. operaio non 
possa tener fronte ad una: diseussione, 


nell'impotenza di rispon dere. son buone: 


mentazioni anarchiche, 8 
tando gli avversari. 
L'articolo in: patola si esfende’quandi., 
in varie, altre. insensateraccuse! chie hon. 
credo necessario riprodurre, poiché la-. 


sfogano insul», 


sciandole stampate sulla Rivendicazione; più 


per ‘il solo fatto ‘di essere pubblicate sul” 
non’ sulludato fogliuocolo onorano pe 
anarchici. | 


Ora: domando: Se quèi cinquecentò © oa 


socialisti rivoluzionari (11?) presenti'‘alla 
controversia, si lasciarono—.secondo'l’a-.. 
nonimo articolista — ;cosi villanamente, 
insultare da 'un «màscalzone, sedlicent 
operaio, anarchico di professione», che 
non si lasciérebberò fare da persone di 
alto concetto? 

Credo di essere ‘ii diritto di conoscere 


l'autore del. menzionato ‘#rticolo;'‘‘s6'nori Re vrstfidd 
dall'autore medesimo, poiché 10 credo un! démidnfd? tutt gridavam 
viagliacco, dalla tedazione della ftivendi-. 


cazione. 
Quando avrò detta soddisfazione, ri.;; 


màrranno le cose da accomodare fra noi. 


due. 
In caso contrario, d'ork in avanti, non, 
darò più importanza alcuna ad articoli’ 


Spero che il socialista a: ct ‘alludò’met- 
terà in seguito ‘la sua firma sotto ‘Suoi 
articoli, — quando gli verrà la fregola di 
scrivere corbellerie come quella di cui 
mi sono occupato — come faccio io. 

Senz'altro, compagni dell’AVVENIRE vi. 
ringrazio dell'ospitalità, i 

Salute ed anarchia; 


Mirctaa 





PICCOLA POSTA 
Capitale — *«Grupp L'Aurora” — La 
proposizione che voi fatefu già altra volta». 
discussa sulle colonne dei nostri giornali. ‘ 
L’anno scorso se la memoria non ci tradi. 
sce — - fuindetto dall’Avdenire un referen- 
dim. ‘Riassumendo poi le varie opinioni 


espresse da molti gruppi anarchici e da com-. 
 pagni com gr che furono con 
proposito, la proposta risultò non approvata, . 


tati. in 


Poiche —come i gius tamente (a nostro parere) 
fu osservato — hel caso di attuarsi la .pro- 


‘gettatà fusione déi due giornali non verrebbe .. 
spporito ‘alcun ‘benefizio. alla propagarda:, 
ù 


te e lotta, . 
opto bbli 
giunse'tardi rr essere pubblicato in questo 
numero. pati nel prossimo, Coraggio e 
procuta di mandate tutte det le SEttURARE ua: 


‘che scritto, 


M- G. (calle Victoria) — il peso di cui. 
‘palate’ non ci fu consegnato, Reclamate, 

C. C+--Non sono rari i male i intenzionati’ 
che spargono in giro calunnie contro gli. 
anarchici. Sictome” poi, in generale, si crede 
più facilmetite al) rr che al meglio;. non , 
ci olii ‘che qualche ingenuo abbia accet- 

per mionetà pe pbtgii si che non € LA 
Bani unt Pearce lsificazione, anzi di 

i: una' calurinia 0 stupida’ Nistatazione, 
Se: uelliche'vi dicevano che'il benefizio pi 
pi delle conferenze o: feste libe 

lo pappavano tranquillamente 1 COSA eri 


‘ «ed iniziatori, si fossero presi il disturbo, di 
«leggere nei giornali nostri ‘dell’epòi 


a di ‘cui 
antità 







parlate, avrebbero visto 1 


\ Tie OE . 05; ‘Otamei 
articolo ‘ “I nostri 1 Nemici” ci... 


i pedi ‘Bhè ‘i‘deRari destinati 
la ‘propa Biba Hiller ritto | qualsiasi 

dii 2 dato îl'‘efi86’ Che Ylialcund' ten- 
tasse’ appi oMrttarie. Heeoti disfatto. Sa- 
Pater: 9% 

Carcarafia — L— "6g abbiamo 
ricevéto’ denaro, Ripi Co lettera 

er‘ migliori ROASaIOnI, Ù 

" Campana — Mindereimo 
‘settimana ciò che A po nani sell la tua. vaglia 
‘ma. Nota però lo sbaglio che facesti nell’ad- 
dizionare, VI, 

Passo — “El Trio] — Ricevuto lettera. 
Grazie dell’augurio, Attendiamo. Salute. 





ssa svadlito PI liti e î o i ‘zienda il 


ornale i Vanaroi 10° ugo 
ontevideo il'iseguente ‘tel cine 


RARAIAT A Mell'Avdenive | * 
Mejico 1002 Buenos dires 
» Compagni, 
o iti do tutti s pre le. 
cauzioni della sionlata 
nuovamente salvare cel (3 ri 
Appena fa in vista ik vapore. Città di 
Torino», un do/e occeupato da, So 


fa ad 1 trarlo 
Ricptoiot l'ancora at Print. fi 


tito da 






‘ragioni alla ‘stringente ogica, delle argo-0 'egifi mb coraggio lito eterea 


n 'poliziotti che lo ‘cifeotidavanò è la- 
«;stelanido; muti di:.sorpresa i presenti — 
Junttonsi An SARO, riuscendo a-raggiun- 


urti sulaio 1 Vibtanto ae fo 
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